
 

 

REGOLAMENTO CONCESSIONE IN USO SPAZI COMUNALI 

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 59 DEL 30/11/2021) 

 
ART. 1 

 
Il presente regolamento vuole normare e regolare la concessione in modalità 
temporanea e non esclusiva di spazi di proprietà comunale. Tutti gli atti di concessione 
hanno durata corrispondente all’anno associativo che si stabilisce iniziare al 1 di 
settembre e terminare al 30 agosto dell’esercizio successivo e si riferiscono a edifici o 
parti di edifici a norma rispetto alle norme urbanistiche, edilizie e di pubblica sicurezza 
vigenti alla data del rilascio della singola concessione. 
 

ART. 2 
 
Possono essere concessi in uso a quanti ne facciano richiesta, secondo le modalità 
stabilite negli articoli successivi, i seguenti spazi comunali: 

Spazi di tipo A: 

- Sala Civica di Sorgà; 

- Sala Civica di Bonferraro; 

Spazi di tipo B: 

- Palestra di Sorgà; 

- Palestra di Bonferraro; 

Spazi di tipo C: 

- Ambulatorio  

L’utilizzo dei suddetti spazi è prioritariamente riservato ad incontri, riunioni, 
manifestazioni organizzati promossi o patrocinati dal Comune, di carattere istituzionale, 
sociale, culturale, scientifico, sanitario, artistico e sportivo. 

 
ART. 3 

 
L'istruttoria delle richieste ed il rilascio della concessione sono affidati al Responsabile 
del Servizio Segreteria o altro dipendente incaricato dal Responsabile dell’Area Affari 
Generali. 

Le istanze di concessione saranno esaudite in ordine strettamente cronologico, senza 
alcuna valutazione discrezionale, tenendo conto della data effettiva di presentazione. 

La concessione avviene - di norma - entro 3 giorni dalla richiesta, con provvedimento 
motivato da comunicarsi al richiedente anche in via breve (telefonicamente). 
 

ART. 4 
 
L’uso degli spazi comunali di tipo A e B, è di norma, concesso ad Enti, Associazioni, 
Organizzazioni culturali, sportive, ricreative, assistenziali, politiche e sindacali. 

L’uso degli spazi comunali di tipo C è riservato a Medici e a Enti, Associazioni, 
Organizzazioni e operatori sociosanitari e assistenziali. 



 

Il canone, che l’utente dovrà versare a titolo di rimborso, è fissato con delibera di Giunta 
Municipale. 

Per l’utilizzo che si protrae per più giorni le tariffe stabilite dalla Giunta Municipale vanno 
moltiplicate per il numero dei giorni. 

Sono esentati dal pagamento del canone degli spazi comunali di tipo A e B: 

- i gruppi consiliari;  

- le Associazioni, Enti o Organizzazioni di promozione sociale e/o di volontariato 
iscritte negli albi previsti dalle leggi 266/1991 e regionali n. 40 del 1993; 

- i partiti politici. 

Sono altresì esentate dal pagamento del canone, la Sala Consiliare, l’Ufficio del 
Sindaco in caso di celebrazioni di matrimoni. 

L’uso degli spazi comunali di tipo A e B è riservato alle sole riunioni pubbliche o aperte 
al pubblico. 

Sono esentati dal pagamento del canone degli spazi comunali di tipo C le Associazioni, 
Enti o Organizzazioni sociosanitarie e assistenziali che forniscono servizi gratuiti alla 
cittadinanza. 

Il rilascio della concessione definitiva è subordinato all’esibizione della ricevuta di 
versamento, effettuato presso la Tesoreria Comunale, del suddetto canone d’uso. 

L’utilizzo degli spazi comunali potrà essere interdetto dal Sindaco per motivi di ordine 
pubblico o di pubblica incolumità. 

 
ART.5 

 
La richiesta d'uso degli spazi comunali deve essere fatta con domanda in carta 
semplice indirizzata al Sindaco da consegnare di norma almeno 7 giorni prima. 
Le domande pervenute successivamente a tale termine potranno essere prese in 
considerazione solo qualora vi sia disponibilità della sala richiesta. 
Nella domanda dovrà essere precisato: 
1) il giorno e l'ora dell’utilizzo; 
2) durata della stessa; 
3) l'oggetto che sarà trattato e eventualmente il programma; 
4) l'accettazione totale delle norme del presente Regolamento. 
5) l’ente richiedente, la persona fisica responsabile e il suo recapito telefonico. 
6) ricevuta dal versamento presso la tesoreria comunale del canone. 
7) Polizza assicurativa se trattasi di attività fisica e/o sportiva. 
 

ART. 6 
 
I firmatari della richiesta di concessione degli spazi assumono personalmente ed in 
solido con l'Ente, Associazione ed organizzazione che rappresentano la responsabilità 
e la conservazione dell'immobile concesso e dei mobili ed arredi ivi esistenti. 

Sono a loro carico tutti i danni da chiunque causati durante la manifestazione. 

L'Amministrazione Comunale declina ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o 
altre cose che vengono ritenute incustodite nella sala al termine della manifestazione. 

Gli spazi comunali devono essere lasciati in ordine dopo il loro utilizzo. In caso di 
utilizzo per più giorni a titolo continuativo i richiedenti devono altresì provvedere alla 



 

pulizia dei locali e degli spazi fruiti, ivi comprese le zone di transito quali scale, corridoi, 
ingressi, secondo le modalità da concordare preventivamente con il responsabile. 

Sarà cura del concessionario ritirare con congruo anticipo copia delle chiavi di accesso 
allo spazio in concessione (sala, palestra, etc.). 

Il concessionario ha l’obbligo di riconsegnare le chiavi il giorno successivo al periodo di 
utilizzo dello spazio avuto in concessione. 

In caso di mancata riconsegna delle chiavi verrà addebitato al concessionario il costo 
giornaliero dello spazio che ha avuto in concessione per ogni giorno di ritardo. 

Un dipendente comunale sarà incaricato di verificare il corretto uso degli spazi comunali 
concessi, fermo restando l’obbligo di custodia gravante sul concessionario in relazione 
all’uso dei medesimi. 

Il mancato rispetto delle disposizioni del presente articolo potrà comportare il diniego 
della concessione d’uso degli spazi comunali per un periodo congruo stabilito dal 
Responsabile Area Affari Generali. 

 
ART. 7 

 
Per improvvise, impreviste ed inderogabili necessità dell'Amministrazione Comunale, la 
concessione degli spazi comunali può essere revocata in ogni momento. 

In tal caso, il Comune è sollevato da ogni obbligo di rimborsare ai richiedenti qualsiasi 
spesa da essi sostenuta o impegnata, ovvero di corrispondere qualsivoglia risarcimento 
di eventuali danni, fatta eccezione per l'importo del canone già versato. 

E’vietata qualsiasi forma di cessione o sub-concessione degli spazi comunali avuti in 
concessione. 

 
ART. 8 

 
Nel corso delle campagne elettorali, politiche, amministrative e referendarie le norme 
del presente Regolamento che disciplinano la concessione degli spazi comunali sono 
sospese, con rinvio all’applicazione della normativa elettorale vigente in materia. 
 

Art. 9 
 

La Giunta Comunale, possibilmente prima dell’inizio dell’anno associativo, determina le 
tariffe in vigore per la concessione degli spazi. 

Gli importi delle tariffe orarie si differenziano in relazione alla durata della concessione, 
all’eventuale riscaldamento della sala, ed ancora dall’eventuale uso di docce come 
segue: 



 

 

Tipo Senza riscaldamento Con Riscaldamento Maggiorazione per uso 
della doccia 

A   /      /      / 

B   ----------------- 

C   ----------------- 

 

In caso di mostre ed esposizioni che richiedono un’occupazione continuata del locale si 
conteggiano le sole ore di apertura al pubblico. 

Gli spazi comunali sono concessi in uso previo pagamento della tariffa approvata dalla 
Giunta Comunale. 

Esclusivamente per l’utilizzo degli spazi di tipo A e B nei casi previsti dalla tabella che 
segue si applicano maggiorazioni o riduzioni alle tariffe di cui al comma precedente: 

 
TARIFFA DESTINATARI  
 

COMMERCIALE 
 
 
Aumento del 40% 
rispetto alla tariffa 
base 

Organismi economici pubblici e privati quali: ditte 
individuali; imprese e società commerciali; consorzi per la 
produzione, il commercio e l’erogazione di beni e servizi; 
consorzi e aziende speciali degli enti locali; istituti di credito 
anche se costituiti in cooperativa; istituti e società di 
assicurazione; consorzi ed organismi di valorizzazione e 
tutela di prodotti e marchi; soggetti che comunque 
svolgono attività a fini di lucro 

 

SOCIALE 
 
Riduzione del 65% 
rispetto alla tariffa base 
 

Gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 
educative pubbliche e private, le istituzioni universitarie sia 
pubbliche che private cui l'Amministrazione concede il 
patrocinio. 
Associazioni di promozione sociale; organizzazioni di 
volontariato; cooperative sociali; enti morali ed organismi 
senza fini di lucro; associazioni con o senza personalità 
giuridica; comitati; e tutti i soggetti riconosciuti come 
O.n.l.u.s. Enti. 
Organizzazioni sindacali; associazioni di categoria; società 
cooperative, ad eccezione degli istituti di credito; le 
amministrazioni dello Stato, le aziende e le amministrazioni 
dello Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le 
province, i comuni, le comunità montane, e loro consorzi ed 
associazioni, le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le 
aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale; enti ed 
organismi europei ed internazionali. 

 

GRATUITA 
 

Uso diretto del Comune di Sorgà. 
Iniziative promosse in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, o da gruppi consiliari comunali. 
Manifestazioni istituzionali promosse da altre Pubbliche 
Amministrazioni a cui il Comune di Sorgà concede il 
patrocinio e/o la collaborazione. 
I soggetti senza fine di lucro di cui il Comune di Sorgà fa 
parte. Partiti Politici. 

 

 

La Giunta Comunale, nei casi non previsti dal presente regolamento, determinerà quale 
tra le tariffe in vigore dovrà essere applicata. 
 



 

Art. 10 
 

Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno della pubblicazione all'Albo Pretorio 
Online per le domande presentate con data di protocollo di arrivo successiva a tale 
data, eccezion fatta per la parte tariffaria che sarà esecutiva dalla data di approvazione 
della delibera di Giunta relativa. 
 
Pone termine al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione all'Albo Pretorio Online 
per la regolarizzazione delle domande protocollate fino alla data di pubblicazione. 
 
Il presente Regolamento, la relativa modulistica e la tariffa saranno pubblicati dalla data 
di entrata in vigore sul sito internet comunale. 


